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Una società più ricca si basa su uno sviluppo che migliora la qualità della vita,
che  alla  competitività  sa  unire  solidarietà,  cultura,  tutela  del  nostro
ambiente, e quel senso della convivenza che vince ed elimina isolamento
e solitudine.

Una società è ricca davvero se il suo modello sociale consente alle persone di
esprimersi,  di  riconoscersi  gli  uni  negli  altri,  di  trasmettere  valori  positivi  alle
nuove  generazioni,  di  progredire  in  umanità  e,  insieme,  di  fornire  a  tutte  le
persone le opportunità per le loro scelte di vita e per un'esistenza dignitosa e
gratificante.  Tutti  voi  esprimete  questa  voglia  di  futuro -  di  un  futuro
migliore  da  costruire  insieme  -  nei  vostri  pensieri  e  nella  vostra azione
quotidiana.

Abbiamo  in  sala  imprese  con  una  forte  tradizione,  che  hanno  saputo
evolversi  negli  anni con creatività,  combinando il  ruolo dei  fondatori  con una
qualificata  struttura  manageriale  e  coniugando  la  performance  aziendale  con
valori di sostenibilità, attenzione per le persone e inclusione, anche attraverso
programmi sociali di accoglienza e programmi per le scuole, che spero possano
facilitare il non semplice passaggio tra formazione e lavoro.

L'annuncio di misure protezionistiche è in aumento e gli scambi internazionali -
indicatore della domanda globale per i nostri prodotti - crescono sensibilmente
meno rispetto al periodo pre-crisi, rendendo più difficile il contesto anche per le
aziende italiane. 

Per  le  imprese,  come  per  ogni  attore  del  sistema  internazionale,  la
consapevolezza e la conoscenza dei rischi sono fondamentali per poter definire
strategie  di  crescita  e  utilizzare  strumenti  di  mitigazione  che  consentano  di
operare anche in mercati difficili.

Occorre  lavorare  accanto  alle  comunità  di  imprese, sviluppando  un
contesto favorevole a farle crescere e a esaltarne la capacità di trainare la ripresa
economica,  salvaguardando  –  e  anzi  valorizzando  –  quegli  esempi  di  buona
amministrazione in cui spesso le imprese stesse hanno trovato, e devono poter
continuare  a  farlo,  persone competenti  e  istituzioni  che  lavorano  per  il  bene
comune.

C’è  bisogno allora  di  una riflessione più  attenta  perché  la  partita  si  giochi
davvero al rialzo, perché le eccellenze di chi è più avanti possano diventare
uno standard raggiungibile per tutti.

Dove l’impresa è debole, la libertà è debole. Intervenire per riaffermare la
cultura della legalità e la certezza delle regole del mercato, è un dovere civile. Gli
imprenditori sono in prima fila in questa lotta e hanno il diritto di non sentirsi soli.
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Cari premiati, il testimone che oggi passa dalla vostre mani e dal vostro modo di
intendere la vita  porta  alla costruzione di  un domani migliore.  Le istituzioni
servono anche a questo: a trasmettere nel tempo i valori, le testimonianze, le
conquiste delle generazioni che ci hanno lasciato il mondo in eredità.

La Camera di commercio ha sempre in mente i giovani. Non c'è sincero
impegno  politico,  non  c'è  funzione  istituzionale,  non  c'è  interpretazione  della
storia che non ci porti a pensare al domani. E il nostro domani sono i giovani.

Anche per questo la Camera di commercio sente oggi di dire, ancora una volta,
grazie. Siete i testimoni di una società che vuol essere protagonista, che
anticipa  i  cambiamenti  senza  subirli.  Della  vostra  energia,  che  continua,  si
alimenta questa Giornata di festa, che intorno alla Camera di commercio chiama
a raccolta  i  rappresentanti  delle  istituzioni  e di  tutte  le  forze produttive  della
provincia.

Fate parte della Ferrara migliore. Siete un esempio per tutti  noi e potete
esserne fieri.  Oggi più che mai abbiamo bisogno di ritrovare certezze e
un futuro da condividere. C'è bisogno di riaffermare un insieme di valori che
sia comune a tutti. Valori senza i quali non può esistere una identità collettiva
utile a costruire un nuovo Paese: l'Italia di domani.

I vostri volti, i vostri talenti sono parte indispensabile di questa Italia. Abbiamo
problemi, certo, ma anche risorse, morali e culturali, è bene saperlo per
non cercare alibi. E voi avete, tra gli altri, questo compito: ricordare a tutti noi
che Ferrara ha tante qualità per affrontare il  futuro, per farsi ammirare e per
migliorarsi. 

Vi ringrazio.


